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UNIONE SINDACALE DI BASE




L’IPAB MARIUTTO LICENZIA DUE COLLEGHE:

NON DEVE PASSARE.

Giovedì 26 gennaio 2011 il Direttore Dott. Finetto ha consegnato a due nostre colleghe, appena giunte al lavoro,  la lettera di licenziamento  immediato seduta stante. Tale comunicazione spiegava che non erano idonee nello svolgere le loro funzioni lavorative per problemi di salute. Trattasi di lavoratrici che negli anni hanno acquisito limitazioni progressive ai carichi di lavoro anche a causa di condizioni di lavoro particolarmente difficili e pesanti alle quali erano assoggettate.

UN  PROVVEDIMENTO  INACCETTABILE   E DA RESPINGERE.

L’Ipab   ha deciso di applicare in maniera unilaterale l’art 55 octies della 165/2001 così come modificato da BRUNETTA nel decreto 150/09

….”in caso di permanente inidoneità al servizio l’ente può risolvere il rapporto di lavoro.”

Nel caso delle due colleghe addirittura la situazione psicofisica e familiare prevedono percorsi diversi da quello adottato dall’Ente.

Ma la questione di inidoneità psicofisica è una problematica, che riguarda anche altri dipendenti dell’ Ipab Mariutto…37 operatrici sono certificate parzialmente inidonee: il licenziamento delle due colleghe suona anche come avvertimento, paramafioso; state attente che potrete fare tutte la stessa fine.  E questo non deve passare, come non deve passare la paura.

Vale la pena ricordare che non è obbligatorio licenziare i dipendenti in  una situazione di “inidoneità permanente  psicofisica al servizio” in quanto esistono  norme contrattuali che prevedono prima altri passaggi e ricerca di altre collocazione lavorative interne ed esterne.

Invece la  Direzione ha adottato il metodo “se non mi servi più, ti caccio”, o meglio..spreme le lavoratrici come limoni…e poi li licenzia quando non riescono più ad avere una efficienza continuativa. 

E’ a nostra opinione una forzatura molto pericolosa che determina un precedente importante, mai avvenuto nelle Case di Riposo della nostra provincia, alla quale dobbiamo porre tutti assieme una decisa opposizione.

Non posiamo accettare che lavoratrici con gravi problemi di salute, che hanno a carico una famiglia e in un caso anche un disabile, vengano licenziate con queste modalità, senza cercare e trovare come previsto alternative.

Dobbiamo ribellarci… perché  questo è un problema collettivo..  visti i carichi di lavoro, viste le normative pensionistiche. 

Oggi mobilitarsi significa impedire che questo esperimento “licenziare i deboli e i malati”  passi  e diventi una linea da adottare per tutti.

Nei prossimi giorni, ci attiveremo con tutti gli strumenti di cui siamo in possesso per sconfiggere e far tornare sui suoi passi Finetto e il Presidente.

Non è più il momento di scherzare….dobbiamo lottare tutti assieme

 Mirano, 28 gennaio 2011








Per Usb Germano Raniero

Martelletto Federico cell 3495300398
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